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PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

ORGANIZZAZIONE CERTIFICATA UNI EN ISO 9001-2015 -ACCREDIA RT21- IQ-0509-01 dal 2009-05-04 
Lo Studio Zandonella Maiucco ha sviluppato il sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. E' stato verificato da Dasa-Ragister spa e 
trovato conforme a far data dal 4 maggio 2009. "... L’introduzione del Sistema di Gestione per la Qualità è una decisione strategica dello Studio Zandonella Maiucco che trova 
riscontro nell’autonoma convinzione che una politica per la Qualità rappresenti, soprattutto nel mondo della progettazione edilizia ed infrastrutturale, un vantaggio strategico 
per il miglioramento dei propri processi e dei servizi erogati verso tutte le parti coinvolte." (tratto da: Politica della Qualità)

NOTA: Il presente progetto ESECUTIVO è sato redatto in osservanza al D.Lgs 50-2016 e raccoglie le indicazioni emerse 
nei riesami, svolti tra i soggetti coinvolti, nella precedente fase progettuale. 

Si precisa che il presente progetto Esecutivo annulla e sostituisce integralmente il precedente emesso nel 2025

L'EMISSIONE IN REVISIONE 2 del presente PROGETTO, di cui il presente elaborato fa parte, si è resa 
necessaria per ottemperare alle richieste del RUP, propedeutiche alla verifica dello stesso, di cui alla PEC 
diretta al committente del 22-06-2026 prot. n°15683.
Pertanto, LA REV.1  È ANNULLATA E SOSTITUITA INTEGRALMENTE DALLA presente REV.2

data:

REV.228-07-2026
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Schema di scarico sul suolo per dispersione 
mediante sub-irrigazione

Progetto impianti: FOGNARIO
Inquadramenti (sc. 1:500 e 1:200), piante e particolari (scala 1:50)

Progetto smaltimento reflui per sub dispersione e delle acque meteoriche - PIANTA DEL LIVELLO INTERRATO (SCALA 1:50)

Legenda
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ord

PLANIMETRIA GENERALE (SCALA 1:200)

1 1A6

PLANIMETRIA CATASTALE (SCALA 1:500) Foglio 35 mappale B

Nord

N
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Dimensionamento rete disperdente attraverso stima degli Abitanti equivalenti

Dimensionamento rete disperdente riferita all'Ambito di 
intervento (locale servizi igienici del personale e deposito 
osservazione)

Dimensionamento rete disperdente a servizio del cimitero 
(visitatori del plesso)

L' intervento riguarda la realizzazione entro vano interrato esistente di Sala 
osservazione e Camera mortuaria e relativi vani accessori comprensivi di 
bagno e spogliatoio del personale addetto.L'ambito di intervento è individuato 
nell'estratto mappa riportato a fianco (Foglio 35 map.le B).
L'impianto sarà dimensionato anche per la futura realizzazone di un blocco 
servizi igienici destinato ai visitatori del plesso, da affiancare a quello già 
esistente.  

Per quanto concerne l'impianto fognario civile, si prevede di realizzare:

1. un sistema di raccolta mediante tubature ø80 delle acque nere 
provenienti dl W.C., pre trattate in fossa imhoff e quindi convogliarle 
sistema di sub irrigazione;

2. un secondo sistema di raccolta delle acque saponose mediante 
tubature ø80 mm, che pre trattate in pozzetto sgrassatore saranno 
anch'esse convogliate in fossa imhoff e quindi convogliarle sistema 
di sub irrigazione;

3. una idonea rete disperdente (mediante sub irrigazione).

Dimensionamento di massima:

Numero di utenti previsto:
Il parametro qui considerato per il dimensionamento 
dell'impianto è il numero di abitanti equivalenti (a.e.) 
pari a 2, secondo stima, per l'ambito di progetto e 
altrettanti a soddisfacimento dei bagni per i visitatori 
di cui in premessa, per un totale di 4 a.e. Si veda 
conteggio riportato in tabella.

Trattamento acque nere:
Le acque nere provenienti dai W.C. saranno 
convogliate, secondo il presente schema, in numero 
1 fosse biologiche del tipo "Imhoff". Ubicata a non 
meno di un metro dai muri di fondazione e distante 
almeno 10 metri da pozzi, tubature o serbatoi 
destinati ad acqua potabile.
Secondo i dimensionamenti effettuati, la fossa avrà 
una capienza di 1.000 litri c.ca. (vedi tabella 
dimensinamento fossa Imhoff)
La fossa, sarà composta da un comparto di 
sedimentazione e da uno per la digestione.
Sarà del tipo prefabbricato in cls, dotata di accesso 
dall'alto per poter effettuare l'estrazione periodica de 
fango e di un idoneo sistema di ventilazione. Verrà 
collocata completamente interrata e resa 
impermeabile a protezione della falda del terreno 
circostante.

Trattamento acque saponose:
Il pozzetto previsto nel presente schema e risultanto 
dal dimensionamento effettuato secondo il numero di 
abitanti equivalenti, avrà dimensioni indicative di cm 
70x70 con altezza di 90 cm per una capacità di 250 
litri.
Sarà del tipo prefabbricato in cls e composto da due 
settori di cui uno più grande, rivolto verso 
l'immissione delle acque da trattare e apribile per 
permettere periodiche operazioni di svuotamento 
della parte solida.

Condotta disperdente:
Per la realizzazione del sistema di sub irrigazione si 
fa riferimento a quanto contenuto nella Delibera del 
4-02-1977 all'allegato n°5 "Norme tecniche generali 
sulla natura e consistenza degli impianti di 
smaltimento sul suolo o in sottosuolo di insediamenti 
civili di consistenza inferiore a 50 vani o (a) 5.000 
mc":
"Il liquame proveniente dalla chiarificazione, 
mediante condotta a tenuta, perviene in 
vaschetta in muratura o in calcestruzzo a tenuta 
con sifone di cacciata, per l'immissione nella 
condotta o rete di dispersione, di tipo adatto al 
liquame di fogna.

La condotta disperdente è costituita da elementi 
tubolari di cotto, grès o calcestruzzo, di cm 10/12 di 
diametro e lunghezza di cm 30/50, con estremità 
tagliate dritte e distanziate di cm 1-2, coperta 
superiormente con tegole o elementi di pietrame e 
con pendenza fra lo 0.2 e 0.5%.
La condotta viene posta in trincea profonda circa 2/3 
di metro, dentro lo strato di pietrisco collocato nella 
metà inferire della trincea stessa; l'altra parte della 
trincea viene riempita con il terreno proveniente dallo 
scavo adottando accorgimenti adeguati affinché il 
terreno di rinterro non penetri, prima 
dell'assestamento, nei vuoti del sottostante pietrisco; 
un idoneo sovrassetto eviterà qualsiasi avvallamento 
sopra la trincea.
La trincea avrà la condotta disperdente su di una fila 
o su di una fila con ramificazioni o su più file; la 
trincea seguirà l'andamento delle curve di livello per 
mantenere la condotta disperdente in idone 
pendenza.
Le trincee con condotte disperdenti sono poste 
lontane da fabbricati, aie, aree pavimentate o altre 
sistemazioni che ostacolano il passaggio dell'aria nel 
terreno; la distanza fra il fondo della trincea ed il 
massimo livello della falda non è inferiore al metro. 
Fra la trincea e qualunque condotta, serbatoio od 
altra opera destinata al servizio di acqua potabile ci 
sarà una distanza minima di 30 metri.
La fascia di terreno impegnata o la distanza tra due 
condotte disperdenti sarà di circa 30 metri.
Per l'esercizio si controllerà, di tanto in tanto, che 
non vi sia intasamento del pietrisco o del terren 
sottostante, che non si manifestino impaludamenti 
superficiali, che il sifone funzioni regolarmente, che 
non aumenti il numero delle persone servite ed il 
volume di liquame giornaliero disperso; occorre 
effettuare nel tempo il controllo del livello della 
falda."

Lo sviluppo della condotta disperdente, è in 
funzione:

a. della quantità di acque reflue da smaltire;
b. dalla natura del terreno.

Il carico è dato dalla stima del numero di abitanti equivalenti pari a n° 4.

Per quanto riguarda la tipologia del terreno si è 
tenuto conto delle indicazioni della citata delibe 
04-02-1977. L'area interessata dalla sub 
irrigazione ha, come riportato nella relazione 
gologica del maggio 2026 a firma del geol. 
Rosario Spagnolo alla quale si rimanda per ulteriori 
infomazioni, una composizione del terreno 
prevalentemente costituita da sabbia sottile, 
materiale leggero di riporto, pertanto vanno 
considerati c.ca 2 metri per ogni abitante 
equivalente. Pertanto dai conteggi e valutazioni 
effettuate, lo sviluppo della condotta disperdente 
dovrà indicativamente estendersi per c.ca 8 metri (a 
soddisfacimento sia dell'ambito di intervento e 
sia dei futuri bagni per i visitatori). Nel caso non si 
ritenesse necessario la predisposizione per i furturi 
servizi igienici, il dimensionamento delle componenti 
dell'impianto sopra esposto è da dimezzarsi in 
termini di capienza (della fossa imhof e pozzetto 
sgrassatore) ed estensione (della rete disperdente).

Pozzetti di ispezione:
Anch'essi in cls prefabbricati avranno dimensione 
indicativa di 50x50 cm.

Si vedano a tal proposito i particolari riportati nella tavola allegata e la citata 
relazione geologica.

Premessa

03-06-2026


